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Oggetto:	Punti di contatto per la disabilità
Già nel 2015, il comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) nelle sue osservazioni conclusive ha raccomandato la designazione di punti di contatto per la disabilità in tutte le direzioni generali (DG) e agenzie della Commissione e in tutte le istituzioni dell'UE, insieme alla creazione di un meccanismo di coordinamento interistituzionale. La raccomandazione è contenuta anche in diverse risoluzioni del Parlamento europeo [footnoteRef:0] ed è stata altresì formulata dal Comitato economico e sociale europeo. [0:  	Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2016 sull'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con particolare riferimento alle osservazioni conclusive del comitato CRPD delle Nazioni Unite, GU C 101 del 16.3.2018, pag. 138; risoluzione del Parlamento europeo del 30 novembre 2017 sull'attuazione della strategia europea sulla disabilità, GU C 356 del 4.10.2018, pag. 110; e risoluzione del Parlamento europeo del 18 giugno 2020 sulla strategia europea sulla disabilità post-2020, Testi approvati, P9_TA(2020)0156.] 

Ciononostante, i punti di contatto per la disabilità non sono ancora stati istituiti. L'unica eccezione è lo spazio dedicato alla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità nell'Unità Disabilità della DG Occupazione, affari Sociali e inclusione della Commissione [footnoteRef:1] . [1:  	Le commissioni parlamentari per l'occupazione e gli affari sociali e per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere hanno raccomandato alla commissaria Dalli di sostenere il trasferimento dell'Unità Disabilità al Segretariato generale] 

1.	Quando prevede la Commissione di istituire punti di contatto per la disabilità in tutte le sue DG e agenzie, creando il punto di contatto principale in seno al Segretariato generale onde riflettere la natura trasversale delle questioni relative alla disabilità e per garantire l'integrazione della disabilità nell'insieme della legislazione e delle politiche dell'UE?
2.	Quale meccanismo prevede la Commissione per il coordinamento tra i punti di contatto per la disabilità nelle istituzioni dell'UE e qual è la situazione attuale riguardante coordinamento tra le istituzioni dell'UE sulle questioni relative alla convenzione?
3.	Quali le prove esistono di tale coordinamento, su quali risorse poggia e quali risultati osservabili può indicare la Commissione al riguardo?
Sostenitore[footnoteRef:2] [2:  	La presente interrogazione è sostenuta da un deputato diverso dagli autori: Sylwia Spurek (S&D)] 

		PE654.464v01-00
		PE654.464v01-00
		PE654.464v01-00
